
SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
38 del 2025
Il numero n. 38/2025 dedica ampio spazio alla nuova disciplina
fiscale  degli  enti  del  Terzo  settore  e  alle  importanti
modifiche alle regole per la predisposizione, la tenuta e la
conservazione del Registro unico nazionale del Terzo settore
(RUNTS). Il fulcro del fascicolo è rappresentato, da un lato,
dalla  circolare  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  1/E  del  19
febbraio 2026, che offre la prima ricostruzione sistematica
della fiscalità degli ETS – criteri di non commercialità,
qualificazione fiscale, regime transitorio, coordinamento con
IVA e TUIR, regimi forfetari ex articoli 80 e 86 CTS – e,
dall’altro,  dai  decreti  ministeriali  di  marzo  2026,  che
intervengono  sul  regolamento  RUNTS  e  sulla  rendicontazione
semplificata degli enti minori.

In questo numero:

– Gli approfondimenti

L’autoconsumo e l’assegnazione di beni merce ai soci: profili
contabili e fiscali
di Marco Orlandi

Un contributo tecnico che esamina l’assegnazione di beni merce
ai  soci  e  l’autoconsumo,  con  attenzione  ai  riflessi
civilistici, fiscali e IVA, fino all’esame di un caso pratico
con  scritture  contabili  e  determinazione  del  ricavo
figurativo.

– Prassi
– Agenzia delle Entrate

– Enti del Terzo settore. La mappa fiscale completa: criteri
di non commercialità, RUNTS e forfetari
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– Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 1/E del 19 febbraio
2026

– Il documento di prassi fornisce i primi chiarimenti organici
sulle  disposizioni  fiscali  del  Codice  del  Terzo  settore,
soffermandosi su:

•  iscrizione  al  RUNTS  e  passaggio  delle  ONLUS  al  nuovo
perimetro ETS;
• criteri di non commercialità ai fini IRES delle attività di
interesse  generale  (art.  79  CTS),  compreso  il  margine  di
tolleranza;
•  qualificazione  fiscale  degli  ETS  e  mutamento  della
qualifica;
•  regime  delle  entrate  non  commerciali  (contributi,
sovvenzioni, liberalità, quote associative, raccolte fondi);
•  passaggio  di  beni  tra  attività  commerciale  e  non
commerciale;
• regimi forfetari degli ETS non commerciali e di OdV e APS,
con soglia di accesso a 85.000 euro;
• coordinamento con TUIR, D.P.R. n. 633/1972 e decorrenza del
Titolo X CTS dal periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2025.

– Normativa e documentazione

–  Nuove  regole  su  RUNTS  e  rendicontazione:  i  decreti
ministeriali  di  marzo  2026

– Un focus di sistema sui due provvedimenti che, nel marzo
2026, intervengono sull’operatività degli ETS: da un lato il
D.M. 13 gennaio 2026, n. 2, che modifica il D.M. n. 106/2020
sul RUNTS; dall’altro il D.M. 18 febbraio 2026, che introduce
il nuovo Modello E di rendiconto per cassa in forma aggregata
per gli enti con entrate fino a 60.000 euro.

– In particolare:

•  il  nuovo  D.M.  n.  2/2026  aggiorna  le  regole  del  RUNTS,



rafforza la centralità del portale telematico, impone l’uso di
una  PEC  propria  dell’ente,  ridefinisce  alcuni  passaggi  su
personalità  giuridica,  cancellazione,  devoluzione  del
patrimonio e recepisce anche la figura del comitato; inoltre
formalizza  la  possibilità  di  delega  telematica  del
rappresentante legale per compilazione, sottoscrizione e invio
delle istanze.

•  il  Modello  E  amplia  la  modulistica  ETS,  affiancando  al
rendiconto  per  cassa  ordinario  una  versione  aggregata  e
semplificata  per  gli  enti  di  minori  dimensioni;  la
semplificazione  riguarda  la  forma  del  prospetto,  ma  non
attenua  gli  obblighi  sostanziali  di  corretta  rilevazione,
documentazione delle attività diverse e rendicontazione delle
raccolte fondi. Per gli enti con esercizio coincidente con
l’anno solare, il nuovo modello è utilizzabile dal bilancio
2026, da redigere nel 2027.

– Novità fiscali in materia di lavoro dipendente

– Aumenti contrattuali dei dipendenti del settore privato e
lavoro notturno, festivo e su turni: le agevolazioni fiscali
introdotte dalla Legge di bilancio 2026

– Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 2/E del 24 febbraio
2026

– Il numero ospita anche la circolare sulle nuove agevolazioni
fiscali per il lavoro dipendente introdotte dalla Legge di
bilancio 2026:

•  imposta  sostitutiva  del  5%  sugli  incrementi  retributivi
derivanti  da  rinnovi  dei  CCNL  per  lavoratori  del  settore
privato con reddito fino a 33.000 euro;
• imposta sostitutiva del 15% su maggiorazioni e indennità per
lavoro notturno, festivo, nei giorni di riposo settimanale e
lavoro a turni, entro il limite annuo di 1.500 euro, per i
contribuenti con reddito fino a 40.000 euro.



Migrazione delle Onlus verso
il RUNTS. Iscrizione entro il
31  marzo 2026
Dal primo gennaio 2026 l’Anagrafe unica delle Onlus, tenuta
dall’Agenzia delle Entrate è stata soppressa.

Entro o non oltre il 31 marzo 2026 le Onlus già iscritte
all’Anagrafe, che intendono continuare ad operare come enti
del Terzo settore e mantenere il diritto al contributo del
cinque per mille dovranno presentare istanza di iscrizione nel
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) ai sensi
dell’articolo 34, comma 3, D.M. 15 settembre 2020, n. 106.

Entro il medesimo termine, le Onlus che intendano acquisire la
qualifica di impresa sociale dovranno presentare istanza di
iscrizione  all’ufficio  del  Registro  delle  imprese
territorialmente  competente  secondo  quanto  previsto
dall’articolo  5,  comma  2,  del  D.Lgs.  n.  112/2017.

Si ricorda inoltre che le Onlus che non si iscrivono al RUNTS
sono  tenute  a  devolvere  il  patrimonio,  in  ragione  della
perdita della qualifica, richiedendo il preventivo parere al
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Terzo  settore:  dal  2026
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fiscalità  “a  regime”.  Dalle
regole  per  l’iscrizione  al
Registro  unico  nazionale  al
“test di non commercialità” |
Focus sui regimi forfetari
È stata pubblicata la circolare-guida che raccoglie i primi
chiarimenti sulla nuova disciplina fiscale del Terzo settore,
con indicazioni pratiche su RUNTS, “test di non commercialità”
e regimi semplificati (con focus su ODV/APS).

Enti del Terzo settore, entro
l’estate  la  piattaforma  per
chiedere  il  contributo
energia
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 85 dell’11 aprile 2023
il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  8
febbraio 2023, di concerto con il Ministro per le Disabilità e
il  Ministro  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,  che
individua i criteri e le modalità per l’accesso al contributo
straordinario.

I Ministeri competenti stanno procedendo alla stipula della
convenzione  con  Invitalia  S.p.a.  a  cui  sarà  delegata  la
gestione  della  piattaforma  informatica  dedicata
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all’istruttoria  delle  domande  inviate  dagli  enti  per  il
“contributo energia”, riservato agli enti del Terzo Settore
dall’articolo  8  del  decreto  Aiuti-ter  (D.L.  n.  144/2022,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175).

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha destinato
100 milioni di euro del proprio bilancio a sostegno degli enti
iscritti  al  Registro  Unico  Nazionale  del  Terzo  Settore
(RUNTS), inserendoli nell’apposito fondo di cui al comma 2,
articolo  8,  dell’Aiuti-ter.  Sosterranno,  proporzionalmente
agli incrementi, i maggiori costi sostenuti per l’acquisto di
energia  e  gas  naturale  nei  primi  tre  trimestri  del  2022
rispetto all’analogo periodo del 2021.

Trasmigrazione  al  registro
unico  Terzo  settore  e
personalità  giuridica  del
Ente del Terzo. I chiarimenti
in  merito  all’iscrizione  al
Runts per “silenzio assenso”
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha diffuso
la nota n. 18655 del 2 dicembre 2022, con la quale fornisce
chiarimenti  in  merito  ai  casi  di  enti,  già  dotati  di
personalità giuridica, per i quali, dopo la trasmigrazione,
siano inutilmente trascorsi senza alcun provvedimento espresso
o anche senza alcuna interlocuzione con il competente Ufficio
del  RUNTS,  i  termini  procedimentali  di  180  giorni  di  cui
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all’art.  54  del  Codice  del  Terzo  settore  (al  netto  della
sospensiva prevista dall’ultimo periodo del comma 2 del citato
articolo del CTS).

Pubblicato  l’elenco  degli
enti  iscritti  all’Anagrafe
delle Onlus
È online, sul sito dell’Agenzia delle entrate, l’elenco degli
enti iscritti nell’Anagrafe delle Onlus. Gli enti inseriti in
questo  elenco  potranno  procedere  al  perfezionamento
dell’iscrizione nel RUNTS da oggi e fino al 31 marzo del
periodo  d’imposta  successivo  al  rilascio  della  prevista
autorizzazione della Commissione europea (articolo 101, comma
10, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117).

Gli enti che invece il 22 novembre 2021 risultavano iscritti
anche  nei  registri  delle  organizzazioni  di  volontariato  o
delle  associazioni  di  promozione  sociale,  non  devono
effettuare  la  richiesta  di  iscrizione  al  Registro  Unico
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), in quanto rientrano in
una procedura di migrazione automatica.

Al  via  il  portale  del
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“Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore” (RUNTS)
Il sistema del RUNTS, previsto dall’art. 45 del Codice del
Terzo Settore, è online da oggi per gli uffici RUNTS del
Ministero, delle Regioni e delle province autonome, da domani
per la presentazione di richieste di iscrizione da parte.

Registro Unico Nazionale del
Terzo  Settore  (RUNTS).
Attivazione  dal  23  novembre
2021
A partire dal 23 novembre 2021, inizierà il trasferimento sul
nuovo sistema informativo dei dati degli enti già iscritti ai
preesistenti registri di settore. Quando tale processo sarà
concluso, tutti potranno accedere al RUNTS e consultare atti e
informazioni degli Enti del terzo settore iscritti: questi
ultimi  dovranno  aggiornare  le  informazioni,  depositare  i
bilanci,  le  modifiche  statutarie  e  gli  altri  documenti
previsti dalla legge.

Gli Enti finora non iscritti ai precedenti registri potranno
richiedere, a partire dal 24 novembre 2021, l’iscrizione nel
RUNTS. Dal 23 novembre 2021 non potranno essere richieste
nuove iscrizioni ai registri APS, ODV e Onlus.
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MinLavoro  ufficializza
l’avvio del Runts
Con decreto n. 561 del 26 ottobre 2021 del direttore generale
del  Terzo  settore  e  della  responsabilità  sociale  delle
imprese,  emanato  ai  sensi  dell’art.  30  del  decreto
ministeriale  15  settembre  2020  (pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana – Serie generale – n. 261
del 21 ottobre 2020), è stato individuato nel 23 novembre 2021
il termine a decorrere dal quale avrà inizio il trasferimento
al RUNTS dei dati relativi agli enti iscritti nei registri
delle ODV e delle APS delle regioni e province autonome e nel
registro  nazionale  delle  APS,  alla  data  del  giorno
antecedente.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
34 del 2021
In questo numero:

• il nuovo credito d’imposta “Super-ACE” (quadro normativo e
aspetti applicativi);
• l’esegesi della sentenza (esemplificazione pratica, con fac-
simile di difesa in seconde cure – appello incidentale con
controdeduzioni dell’appellato – in ipotesi di vittoria in
prime  cure  di  parte  privata  e  di  potenziale
assorbimento/decisioni  implicite);
•  la  determinazione  della  base  imponibile  IVA  in  caso  di
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operazioni in “nero” tra soggetti passivi IVA;
• il Decreto Legge “Fisco e Lavoro” (guida normativa e testo
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, recante: «Misure
urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e
per  esigenze  indifferibili»,  coordinato  con  le  norme
richiamate  o  modificate  e  con  il  testo  della  relazione
illustrativa);
•  l’avvio  del  Registro  Unico  Nazionale  del  Terzo  Settore
(RUNTS);
• l’invalidazione delle dichiarazioni d’intento già emesse e
inibizione del rilascio di nuove nel caso di identificazione
di falsi esportatori abituali.

Terzo Settore. Un decreto del
Lavoro  fissa  il  termine  di
avvio del RUNTS
Il 23 novembre 2021 partirà il Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore (RUNTS). La data di avvio, attesa dal mondo del
Terzo settore, è stata individuata con decreto del 26 ottobre.

Il 23 novembre avrà quindi inizio la fase di trasmigrazione
dei dati degli enti iscritti alla data del 22 novembre 2021
nei  registri  delle  organizzazioni  di  volontariato  (ODV)  e
delle associazioni di promozione sociale (APS) verso il nuovo
RUNTS; al trasferimento, che si dovrà concludere entro il 21
febbraio 2022, seguirà la verifica delle singole posizioni da
parte  degli  uffici  statale  e  regionali.  Per  le  ONLUS,
l’Agenzia  delle  entrate  concorderà  con  il  Ministero  le
modalità  di  comunicazione  al  RUNTS  dei  dati  e  delle
informazioni degli enti iscritti alla relativa anagrafe alla
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data del 22 novembre 2021.

Sempre dal 23 novembre 2021 non sarà più possibile richiedere
l’iscrizione ai registri delle ODV e delle APS o all’anagrafe
delle  Onlus:  tutti  gli  enti  di  nuova  iscrizione,  dal  24
novembre, potranno richiedere l’iscrizione al RUNTS in via
telematica, sul portale dedicato, realizzato in collaborazione
con  Unioncamere,  e  raggiungibile  dalla  pagina
www.lavoro.gov.it.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
28 del 2020
In questo numero:
• le prove nel contenzioso tributario;
•  gli  obblighi  in  materia  di  ritenute  e  compensazioni  in
appalti e subappalti (determinazione della soglia del 10 per
cento);
•  il  fondo  patrimoniale  (sull’applicabilità  del  regime  di
impignorabilità in relazione a debiti tributari);
• l’esonero dal saldo Irap 2019 (gli effetti della fusione
nella determinazione della soglia dei 250 milioni)
• il regime opzionale del Patent box (la circolare sul nuovo
regime  di  autoliquidazione  con  determinazione  diretta  del
reddito agevolabile);
• l’assistenza tecnica per i tributaristi già iscritti alla
data del 30 settembre 1993 nei ruoli di periti ed esperti
tenuti  dalle  camere  di  commercio,  per  la  sub-categoria
tributi;
• gli adeguamenti statutari al “C.T.S.” di associazioni non
riconosciute;
• il Decreto attuativo del Registro Unico Nazionale (RUNTS);
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• il Decreto Mef che stabilisce le cause motivate di rifiuto
fatturazione elettronica nei rapporti con la PA.


